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27 aprile 2023

Erdogan non muore e riceve la telefonata di Putin
piccolenote.it/mondo/erdogan-non-muore-e-riceve-la-telefonata-di-putin

Il malore di Erdogan in diretta televisiva ha fatto il giro del mondo. Un malore non da
poco, se ha costretto il presidente turco ad annullare gli impegni, ma di gravità
controversa: un infarto, problemi cardiaci meno drammatici, una gastrite…

L’incidente deve aver suscitato speranze nei circoli neocon che vedono il sultano come il
fumo negli occhi per aver fatto virare la nave turca verso acque più orientali,
allontanandola dall’Atlantico e dai ristretti vincoli Nato.

La morte del sultano avrebbe sistemato l’anomalia turca una volte per tutte; o, se anche
sopravvissuto, i gravi postumi avrebbero pesato irrevocabilmente sulle elezioni alle porte,
consegnando la vittoria all’opposizione (più atlantista).

Se telefonando…

Di oggi la doccia fredda. Putin ha telefonato a Erdogan, dissolvendo tali speranze. I due
hanno parlato dei “rapporti turco-russi”, quindi Erdogan ha ringraziato Putin per “il
contributo reso alla centrale nucleare di Akkuyu, dove oggi si terrà la cerimonia per la
consegna del combustibile nucleare”.

Inoltre, nella conversazione, “sono stati valutati gli sviluppi della guerra russo-ucraina e i
piani sull’accordo sui cereali, con il presidente Erdoğan che ha affermato come,
attraverso il gruppo di lavoro proposto, si potrebbero lavorare su nuove iniziative”
(negoziati con l’Ucraina?). Infine, sono stati discussi anche gli “sviluppi in Siria”.

https://www.piccolenote.it/mondo/erdogan-non-muore-e-riceve-la-telefonata-di-putin
https://www.youtube.com/watch?v=JEuGnOND1Sk
https://www.ansa.it/sito/notizie/topnews/2023/04/27/ankara-false-le-notizie-su-erdogan-colpito-da-infarto_a674b3e3-03e3-4e58-8c6b-6aa2bf0d9569.html
https://parstoday.ir/it/news/middle_east-i330236-erdogan_interrompe_un%E2%80%99intervista_in_diretta_a_causa_di_un_malore_video
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Conversazione densa, come da report di Anadolu, che dimostra come il sultano sia
ancora vivo e vegeto. Ai suoi nemici occorrerà aspettare il 14 maggio, data delle
presidenziali, per sperare in un regime-change meno drammatico.

Ad oggi, come rileva The Cradle, una decina di sondaggi danno il suo avversario Kemal
Kilicdaroglu in netto vantaggio, anche se sembra probabile che si arrivi al ballottaggio.

Al sultano nuoce la crisi economica che attanaglia il Paese, ma soprattutto il recente
terremoto, che ha devastato la Turchia e, non si sa perché, anche la sua immagine di
uomo forte. Ma un conto sono i sondaggi, un conto i voti (Brexit docet).

La normalizzazione Siria-Turchia

In attesa delle elezioni, va sottolineata l’importanza dell’ultimo punto della conversazione
con Putin, cioè gli sviluppi in Siria. Due giorni fa, Mosca ha ospitato un vertice dei ministri
della Difesa e i capi dell’intelligence di Turchia, Siria e Iran (oltre a quello russo) per
tentare di risolvere il rebus siriano (Anadolu).

Damasco vuole che la Turchia ritiri tutte le truppe dal suo Paese e smetta di bombardare i
curdi siriani. Ankara si è detta disponibile, ma deve poter dichiarare vittoria, cioè che la
missione di impedire attacchi curdi contro il suo territorio è riuscita, per cui vuole garanzie
in tal senso (in realtà i curdi si sono solo difesi, ma i turchi temono sorprese in caso di
ritiro).

La Russia sta portando avanti con successo l’ardua mediazione, nonostante il forte
contrasto statunitense. Infatti, i recenti colloqui tenuti a Mosca sono stati “costruttivi”
(Reuters).

Tanto che il ministro degli Esteri turco, Mevlut Cavusoglu, ha dichiarato che “all’inizio di
maggio potrebbe tenersi una riunione dei presidenti di Siria, Russia, Iran e Turchia
per normalizzare le relazioni tra Ankara e Damasco” (North Press Agency).
Dichiarazione resa due giorni fa, cioè nel giorno in cui Erdogan ha accusato il malore.
Coincidenza sfortunata.

https://www.aa.com.tr/tr/politika/cumhurbaskani-erdogan-rusya-devlet-baskani-putin-ile-telefonda-gorustu/2882867
https://thecradle.co/article-view/24104/erdogan-cancels-election-rallies-due-to-upset-stomach
https://www.aa.com.tr/en/politics/defense-ministers-intelligence-chiefs-of-turkiye-russia-syria-iran-set-to-meet-in-moscow/2879693
https://thecradle.co/article-view/24102/no-normalization-for-syria-without-permanent-political-change-washington
https://www.reuters.com/world/turkey-russia-iran-syria-hold-constructive-talks-ankara-says-2023-04-25/
https://npasyria.com/en/96915/
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Maurizio Blondet 27 aprile 2023

Smentita: Erdogan vivo
maurizioblondet.it/smentita-erdogan-vivo/

Mentre tutti i media occidentali davano Erdogan per quasi morto a causa del suo ricovero
in ospedale, ecco una foto di oggi durante il colloquio con Putin.

Erdogan ha suggerito al leader russo di istituire un gruppo di lavoro per lavorare su nuove
iniziative per il grano.


I leader hanno anche discusso degli ultimi sviluppi in Siria.

A due settimane dalle elezioni presidenziali in Turchia, gli Stati Uniti hanno puntato

sull’avversario di Erdogan e le voci sullo stato di salute del presidente turco vengono
diffuse ad arte.


Questo è il livello della propaganda occidentale, verrebbe da dire mai credere ai media
tradizionali.


https://t.me/terzaroma

Il Cremlino ha confermato oggi l’apparizione di Erdogan all’apertura della centrale
nucleare di Akkuyu. Avverrà durante una teleconferenza con Putin dopo le ore 16

Peskov ha affermato che il Cremlino non sa nulla delle “difficoltà” con la salute di Erdogan
e ha affermato che “lui e Putin stanno preparando una comunicazione significativa”

Per di più:

Il principale rivale di Erdogan Kılıçdaroğlu sulle relazioni con la Russia se vince le
elezioni: la Turchia è interessata a mantenere sane e degne le relazioni turco-russe. A
breve termine, la nostra priorità politica sarà porre fine al conflitto in Ucraina e garantire la

https://www.maurizioblondet.it/smentita-erdogan-vivo/
https://t.me/terzaroma
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continuazione sicura dell’accordo sull’iniziativa per i cereali del Mar Nero. Inoltre,
continueremo a contribuire a porre fine alle divergenze tra i nostri due vicini [Russia e
Ucraina]. La nostra alleanza politica non considera corretti gli approcci anti-russi nel
mondo.


